
2 aprile: Giornata Mondiale della consapevolezza 

sull’Autismo 

Il 2 aprile si celebra in tutto il mondo la Giornata 

Mondiale della Consapevolezza sull’Autismo, WAAD 

- World Autism Awareness Day - istituita nel 2007 

dall’Assemblea Generale dell’ONU. Tale ricorrenza 

nasce con l’obiettivo di sensibilizzare le comunità 

locali e la cittadinanza tutta verso la conoscenza del 

Disturbo dello spettro autistico, ponendo al centro di 

tale giornata i diritti delle persone che vivono tale 

condizione. 

Simbolo universale di questa giornata è il colore blu, scelto per 

promuovere azioni concrete di solidarietà, inclusione ed equità. 

Il nostro Istituto Comprensivo, in occasione di  questa giornata, 

facendosi promotore di un’importante riflessione collettiva, ha 

deciso di dedicare un’intera settimana per parlare ai bambini, 

agli alunni e agli studenti di un argomento molto importante e 

delicato: “ LA DIVERSITA’ e L’UNICITA’” di ciascuno 

attraverso tantissime attività: visione di video, cortometraggi e 

documentari, letture di albi illustrati e testi … L’autismo o 

disturbo dello spettro autistico (ASD) non è una malattia da 

“curare”, ma una condizione del neurosviluppo che si 

manifesta in modi molto diversi da persona a persona. Per 

questo si parla di “spettro”: ogni individuo ha caratteristiche, 

abilità e bisogni unici. Alcune persone 

autistiche possono avere difficoltà 

nella comunicazione e nelle interazioni 

sociali, mentre altre sviluppano 

competenze straordinarie in ambiti 

specifici, come la memoria, la 

matematica o le arti. L’obiettivo, 

quindi, è richiamare l’attenzione sui 

diritti delle persone con ASD; 



accrescere la sensibilità di bambini, alunni, studenti e adulti sul 

tema delle differenze individuali; favorire una reale integrazione 

reciproca all’interno delle classi e della società, approfondendo la 

conoscenza delle risorse e del funzionamento di ciascuna 

persona.  La Giornata Mondiale della Consapevolezza 

sull’Autismo non è solo una ricorrenza, ma un invito ad agire. 

Perché comprendere è il primo 

passo per includere davvero.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


